Viviloloratorio Centro Giovanile di Bolgare

Quarto incontro dei Genitori dell’Anno dell’Accoglienza

28 febbraio 2009

Gesù, profeta potente in opere e in parole
Facciamo il riassunto delle “puntate” precedenti…
Primo incontro: presentazione del cammino dell’anno

Secondo incontro: Chi è Dio? – Disegna Dio
Dopo l’attività del “Disegna Dio” la conclusione del nostro incontro è stato convergere su questo versetto dell’Evangelo di Giovanni 1,18:
“Dio nessuno lo ha mai visto. Il Figlio, che è nel seno del Padre, lui ce lo ha rivelato” 

Da cristiani non possiamo conoscere Dio, se non attraverso ciò che Gesù ci racconta di Lui.
Allora il senso del cammino di questi incontri di quest’anno è scoprire: Chi è Gesù? Quale volto ci svela del Padre?

Terzo incontro: Gesù è vero uomo. Il Battesimo e le tentazioni nel deserto
Gesù è vero uomo. Gesù è obbediente al Padre. Il Battesimo ci rivela la sua figliolanza con Dio. Le tentazioni ci mostrano che anche egli come ogni uomo aveva la libertà di decidere. 

Se nel Battesimo al Giordano è il Padre a dichiarare che Gesù è il Figlio, il brano del Vangelo delle tentazioni mette a tema il modo con cui Gesù vive da Figlio.

In obbedienza al Padre e senza sfruttare il proprio potere per avvantaggiare se stesso (vedi la tentazione del pane) o mettendo alla prova il Padre per vedere se davvero gli vuole bene (buttati giù, verranno gli angeli a salvarti) o addirittura adorando satana anzichè il Padre (III tentazione).

Lo stile delle tentazioni è da memorizzare a fondo perchè sarà lo stile che accompagnerà tutte le scelte di Gesù lungo il Vangelo. Si può così scoprire che Lui è sempre coerente con le sue scelte dell'inizio.

Quarto incontro: Gesù, profeta potente in opere e in parole

Nel lavoro di gruppo oggi, abbiamo analizzato i seguenti segni/miracoli di Gesù:

La tempesta placata (Mc 4,35-41)

35In quel medesimo giorno, venuta la sera, disse loro: "Passiamo all`altra riva". 36 E congedata la folla, lo presero con sé, così com`era, nella barca. C`erano anche altre barche con lui. 37 Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. 38 Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: "Maestro, non t`importa che siamo perduti?". 39 Si destò, minacciò il vento e disse al mare: "Taci, calmati!". Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. 40 Poi disse loro: "Perché avete paura? Non avete ancora fede?". 41 E furono presi da grande timore e si dicevano l`un l`altro: "Chi è dunque costui, al quale anche il vento e il mare obbediscono?".

Per la tua vita: quante volte pensiamo anche noi che Dio dorma, sia indifferente, davanti alle nostre preoccupazioni?

Moltiplicazione dei pani (Mc 6, 33-44)

Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero. 34 Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione per loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 35 Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i suoi discepoli dicendo: "Il luogo è deserto ed è ormai tardi; 36 congedali, in modo che, andando per le campagne e i villaggi dei dintorni, possano comprarsi da mangiare". 37 Ma egli rispose loro: "Voi stessi date loro da mangiare". Gli dissero: "Dobbiamo andare a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?". 38 Ma egli disse loro: "Quanti pani avete? Andate a vedere". Si informarono e dissero: "Cinque, e due pesci". 39 E ordinò loro di farli sedere tutti, a gruppi, sull`erba verde. 40 E sedettero, a gruppi di cento e di cinquanta. 41 Prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai suoi discepoli perché li distribuissero a loro; e divise i due pesci fra tutti. 42 Tutti mangiarono a sazietà, 43 e dei pezzi di pane portarono via dodici ceste piene e quanto restava dei pesci. 44 Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.

Per la tua vita: finchè si è nella logica del vendere/comprare il cibo non basta mai… quando invece entri nella logica del condividere con gli altri, ne mangiano tutti e ne avanza anche… (il problema della fame nel mondo non è forse questo? Pochi che hanno tutto e tengono solo per sé…)
Guarigione di un paralitico (Mc 2, 1-12)

Entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa 2 e si radunarono tante persone che non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunziava loro la Parola. 3 Si recarono da lui con un paralitico, sorretto da quattro persone. 4 Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e, fatta un`apertura, calarono la barella su cui era adgiato il paralitico. 5 Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: "Figlio, ti sono perdonati i peccati". 6 Erano là seduti alcuni scribi e pensavano in cuor loro: 7 "Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non Dio solo?". 8 E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: "Perché pensate queste cose nel vostro cuore? 9 Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono perdonati i peccati, oppure dire: Alzati, prendi la tua barella e cammina? 10 Ora, perché sappiate che il Figlio dell`uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra, 11 dico a te - disse al paralitico - alzati, prendi la tua barella e và a casa tua". 12 Quegli si alzò e subito presa la sua barella, sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: "Non abbiamo mai visto nulla di simile!".

Per la tua vita: per fortuna nella vita c’è qualcuno che nei momenti in cui cadi ti solleva e ti porta dal Signore. E’ la fede della Chiesa, che ti sostiene nelle situazioni in cui saresti tentato di mollare tutto e di lasciar perdere ogni cosa…
E tu ti interessi dei problemi degli altri? O “contento te” contenti tutti?
SINTESI DELL’INCONTRO

L’Evangelo, descrivendoci i segni/miracoli che Gesù compie, ci mostra che essi sono ben più che opere potenti di un guaritore a basso prezzo, che vuole stupire i suoi interlocutori.

I miracoli, o segni, nel Vangelo sono raccontati secondo uno schema fisso:

1. Situazione di difficoltà

2. Richiesta di aiuto a Gesù

3. Gesù chiede la fede

4. Guarigione spirituale/fisica

5. Lode a Dio/reinserimento della persona nella vita quotidiana
Questo schema ci mostra che il fatto del miracolo è un po’ più complesso che un semplice racconto di evento prodigioso. Andiamo ad analizzare un po’ più compiutamente questo schema.
1. Il miracolo inizia con il manifestarsi di una difficoltà grande, di una malattia che crea disagio a chi la subisce. Un male fisico o un male interiore che ha risvolti esterni: quelle che noi chiameremmo oggi “malattie psico-somatiche”.
2. Di fronte a questa situazione di male, il Vangelo ci mostra che Gesù non è indifferente al male dell’uomo, o non dice parole vagamente consolatorie (“la sofferenza ti migliora”, “vedrai che vai in paradiso” …vedi certi discorsi da “preti”), ma reagisce di fronte a questa difficoltà. Egli ci mostra quindi il volto di in Dio che non è indifferente davanti al male dell’uomo, un Dio che si commuove. Anzi, che a volte si arrabbia contro il male. (Come può essere compatibile questo con la frase: “il Signore mi dà la sofferenza”? Capisci che il dio che “dà la sofferenza”, il dio che abbiamo in testa ogni volta che capita qualcosa di male in questo mondo, non è il Dio che Gesù ci ha mostrato con la sua vita, il Dio che si commuove davanti al male dell’uomo?). NB. Gesù nella sua vita non ha mai fatto miracoli di maledizione, ma solo di benedizione e guarigione. Un motivo in più per “smontare” il concetto di un Dio che si divertirebbe a regalare malattie e pestilenze alle persone… magari per migliorarle (
3. Ma attenzione, passaggio importante!!!! Gesù non “regala” il miracolo buttandolo addosso alle persone. Il Vangelo ci mostra che Gesù chiede a chi ha davanti la fede, la fiducia in Lui. Il miracolo non è un atto magico per gente superstiziosa. Il miracolo è il credere fino in fondo che Dio non ti ha abbandonato, ma porta con te la tua croce. E’ credere fino in fondo che Lui non ti abbandona mai. E’ qui che noi capiamo la radicale differenza con cui gli Evangeli ci narrano di questi fatti prodigiosi. Se fossero stati solo segni “mirabili” non servirebbe questa richiesta di fede. Sarebbe l’illusione di un prestigiatore e basta. Invece il Vangelo ci mostra che dietro al miracolo c’è un atto di GRAZIA di Dio che chiede all’uomo di accoglierla con consapevolezza. (nota bene: il miracolo del pane Gesù non lo fa per “riempirsi la pancia” durante le tentazioni, ma lo compie qui, perché è segno di condivisione e di pane dato a tutti… il potere che Gesù sente di avere tra le mani è un potere che gestisce in obbedienza al Padre, non per guadagnarsi consenso per i suoi interessi…) Il miracolo dice all’uomo che non può salvarsi da solo, ma deve fidarsi di Dio, l’unico che lo può salvare.
4. Dopo aver chiesto la fede, Gesù compie il miracolo per manifestare che “il Regno di Dio” era già presente in mezzo a loro. Egli non era venuto a portare solo una promessa futura, ma a dire che Egli era Grazia oggi, qui e ora. E’ una guarigione fisica, ma che diventa segno in molti miracoli di una guarigione interiore. Nel terzo miracolo analizzato oggi abbiamo visto come la questione di fondo è sulla remissione dei peccati. Il vero miracolo che Gesù compie non è quello di guarire fisicamente, ma di guarire la coscienza di quella persona, la sua interiorità. E’ lì il vero male, il vero peccato, che Dio è venuto a liberare dal cuore dell’uomo! Liberaci dal male, diciamo nel Padre nostro…
5. Il miracolo deve aiutare chi è liberato a vivere una vita in comunione con Dio. Nella lode di Dio e nel servizio ai fratelli. Il miracolo reintegra l’uomo nella sua vita, perché possa mostrare con le sue opere la bellezza della vita nuova che ha ricevuto. Ma attenzione! Spesso e volentieri Gesù dice a chi è guarito di stare zitto, di non fargli pubblicità… Perché questo comportamento che va contro ogni nostra logica? Perché capisce che altrimenti il significato di questo gesto verrebbe non capito. Ed è quello che succede nel Vangelo: tanti vengono a lui soltanto per questa fama di guaritore, non perché hanno capito fino in fondo il significato profondo di questi gesti. Comodo avere un maestro che fa anche il “panettiere” (vedi il secondo miracolo)!!! Pensa se Gesù si fosse messo a fare moltiplicazioni di pane per tutti ogni giorno… non avrebbe più avuto problemi di consenso, ma era questo il significato di quel gesto?… A un certo punto Gesù, capendo che era stato frainteso, smetterà di fare miracoli, e inizierà a raccontare le parabole. Il miracolo non dà la fede. Questo Gesù lo capisce e gli farà cambiare strada. Domanda provocatoria: dove saranno sotto la croce tutti quelli che avevano visto i miracoli? Se il miracolo desse la fede, le cose sarebbero andate diversamente il venerdì santo… o no? Ma il miracolo senza la fede diventa un gesto vuoto, che si serve di Dio per i propri interessi… un gesto che davanti allo scandalo della croce si dimentica velocemente…
Arrivederci al prossimo incontro!
don Francesco, Ivana e Savina
PAGE  
1

